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S T A T U T O

Articolo 1

Denominazione

1.1 E’ costituita una società a responsabilità limi tata a 

prevalente o totale capitale pubblico locale con la  denomina- 

zione

"YGEA s.r.l."

1.2 I soci pubblici devono essere esclusivamente Co muni o loro

Unioni.

1.3 In caso di capitale misto la partecipazione nel  capitale 

dei soci pubblici non potrà mai complessivamente es sere infe- 

riore al 60% (sessanta per cento).

La selezione dell’eventuale socio privato deve avve nire e- 

sclusivamente mediante procedure competitive ad evi denza pub- 

blica, le quali abbiano ad oggetto, al tempo stesso , la qua- 

lità di socio e l'attribuzione di specifici compiti  operativi 

connessi alla gestione dei servizi.

Articolo 2

Oggetto

2.1 La società ha per oggetto le seguenti attività:

a) la dispensazione dei farmaci, prodotti da banco e parafar- 

maci sia al dettaglio che all'ingrosso, ivi compres o ogni al- 

tro prodotto e/o servizio comunque connesso;

b) il servizio di assistenza alle persone anziane ( centro 

diurno, rieducazione ed il recupero psicomotorio), ai diver- 

samente abili (in tutte le forme consentite dalla l egge), al- 

l'infanzia (compresi asili nido) ed ai soggetti in condizioni 

di disagio e di emarginazione sociale;

c) la gestione dei servizi pubblici locali rivolti alle per- 

sone nel settore socio-assistenziale ed opere conne sse ai 

sensi di legge;

d) i servizi di assistenza domiciliare integrata (q uali a ti- 

tolo esemplificativo e non esaustivo: nutrizionale,  postope- 

ratoria, malati terminali e in condizioni di non pi ena auto- 

sufficienza);

e) i servizi di refezione, compresa la preparazione  dei pasti;

f) il servizio di trasporto disabili, alunni e/o pe rsone in 

difficoltà psichica e socio economica;

g) organizzare e gestire strutture residenziali e s emiresi- 

denziali dedicate all'erogazione di servizi socioas sistenzia- 

li, strutture protette, case vacanze, case famiglia  per adul- 

ti e minori che si propongono il miglioramento dell a condi- 

zione fisica o psichica, morale ed intellettuale, i vi compre- 

sa l'assistenza postospedaliera o nutrizionale, sia  diretta- 

mente sia indirettamente o per conto di Enti pubbli ci e di 

terzi, nei confronti di persone in difficoltà, svan taggiate e 

di chiunque si trovi in condizioni di bisogno o di emargina- 

zione.

Lo scopo della Società è quello di costituire un qu alificato 

 



punto di riferimento alla persona a cui erogare un' ampia se- 

rie di servizi nell'ambito del ciclo socio-sanitari o-assi- 

stenziale.

2.2 La società può compiere tutte le operazioni com merciali, 

industriali, mobiliari (con esclusione delle attivi tà previ- 

ste dalla legge 2 gennaio 1991 n.1) ed immobiliari,  ritenute 

dall'organo amministrativo necessarie od utili per il conse- 

guimento dell'oggetto sociale; essa può anche conce dere ga- 

ranzie reali e fideiussioni a favore di terzi anche  per conto 

e a garanzia di obbligazioni di terzi, con espressa  esclusio- 

ne delle attività regolamentate dalla legge 5 lugli o 1991 

n.197, in particolare dell'attività svolta nei conf ronti del 

pubblico e di quelle riservate agli intermediari fi nanziari 

di cui all’art. 106 del decreto legislativo 1 sette mbre 1993 

n.385.

Articolo 3

Sede

3.1 La società ha sede in Treviglio all’indirizzo r isultante 

dal Registro delle Imprese. La sede sociale può ess ere tra- 

sferita in qualsiasi indirizzo dello stesso comune con sem- 

plice decisione dell’Organo Amministrativo che è ab ilitato 

alle dichiarazioni conseguenti all’ufficio del Regi stro delle 

imprese. La decisione dell’Organo Amministrativo do vrà essere 

sottoposta alla ratifica da parte della prima assem blea dei 

soci.

Articolo 4

Contratti di servizio

4.1 I rapporti tra gli enti soci e la società sono regolati 

da contratti di servizio che prevedano, tra l’altro : la natu- 

ra delle prestazioni affidate, i risultati attesi, la piani- 

ficazione economico-finanziaria e, sulla base di qu esta, i 

corrispettivi da riconoscere alla società.

4.2 I soci pubblici devono con l’atto di acquisto i mpegnarsi 

ad affidare obbligatoriamente alla società almeno u no tra i 

servizi che costituiscono l’oggetto sociale della s ocietà.

Articolo 5

Durata

5.1 La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 

2050 e potrà essere prorogata per decisione dell’as semblea 

dei soci. In difetto di formale proroga, la società  si inten- 

derà comunque prorogata tacitamente a tempo indeter minato, 

fatto salvo in tal caso il diritto di recesso dei s oci in 

qualsiasi momento con un preavviso di sei mesi.

La società sarà sciolta anticipatamente per il veri ficarsi di 

una delle cause previste dall'art.2484 Codice Civil e.

Articolo 6

Capitale

6.1 Il capitale sociale è di Euro 1.000.000,00 (unm ilione/00).

Le partecipazioni dei soci possono essere determina te anche in

misura non proporzionale ai rispettivi conferimenti , sia in 

 



sede di costituzione che di modifiche del capitale sociale.

6.2 Per le decisioni di aumento e riduzione del cap itale so- 

ciale si applicano gli articoli 2481 e seguenti del  c.c.

Salvo il caso di cui all'articolo 2482-ter C.C., gl i aumenti 

del capitale possono essere attuati anche mediante offerta di

partecipazioni di nuova emissione a terzi; in tal c aso, spet- 

ta ai soci che non hanno concorso alla decisione il  diritto 

di recesso a norma dell'articolo 2473 c.c.

6.3 La società potrà acquisire dai soci versamenti e finan- 

ziamenti, a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di 

rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con  partico- 

lare riferimento a quelle che regolano la raccolta di rispar- 

mio tra il pubblico.

6.4 E' attribuita alla competenza dei soci l'emissi one dei 

titoli di debito di cui all'articolo 2483 c.c.

La società potrà emettere titoli di debito per un i mporto non

superiore al doppio dei mezzi propri risultanti dal l’ultimo 

bilancio approvato. I titoli di debito garantiti da  ipoteca 

di primo grado non oltre i due terzi del valore deg li immobi- 

li di proprietà sono esclusi dal limite e dal calco lo del li- 

mite. La decisione di emettere titoli di debito dev e essere 

presa dall’assemblea dei soci che stabilirà le moda lità di e- 

missione; tali modalità potranno essere modificate successi- 

vamente solo con il consenso della maggioranza dei possessori 

dei titoli. I titoli emessi possono essere sottoscr itti sol- 

tanto da investitori professionali soggetti a vigil anza pru- 

denziale a norma delle leggi speciali. In caso di s uccessiva 

circolazione, chi li trasferisce risponde della sol venza del- 

la società nei confronti degli acquirenti che non s iano inve- 

stitori professionali ovvero soci della società med esima. I 

titoli di debito non potranno essere imputati a cap itale. La 

decisione di emissione dei titoli di debito deve es sere in o- 

gni caso verbalizzata da Notaio ed iscritta nel Reg istro del- 

le imprese, a norma dell’art.2483 C.C..

Articolo 7

Domiciliazione

7.1 Il domicilio dei soci, degli amministratori, de i sindaci 

e del revisore, se nominati, per i loro rapporti co n la so- 

cietà, è quello che risulta dai libri sociali. A ta l fine la 

società potrà istituire apposito libro, con obbligo  per l'or- 

gano amministrativo di tempestivo aggiornamento.

Articolo 8

Trasferimento delle partecipazioni per atto tra viv i

8.1 I trasferimenti delle partecipazioni sono sogge tti alla 

seguente disciplina.

8.2 La clausola contenuta in questo articolo intend e tutelare 

gli interessi della società alla omogeneità della c ompagine 

sociale, alla coesione dei soci e all’equilibrio de i rapporti 

tra gli stessi; pertanto vengono disposte le seguen ti limita- 

zioni per il caso di trasferimento di partecipazion i.

 



8.3 Per “partecipazione” (o “partecipazioni”) si in tende la

partecipazione di capitale spettante a ciascun soci o ovvero 

parte di essa in caso di trasferimento parziale e/o  anche i 

diritti di sottoscrizione alla stessa pertinenti.

8.4 Per “trasferimento” si intende il trasferimento  per atto 

tra vivi.

8.5 Nella dizione “trasferimento per atto tra vivi”  s’inten- 

dono compresi tutti i negozi di alienazione, nella più ampia 

accezione del termine quindi, oltre alla vendita, a  puro ti- 

tolo esemplificativo, i contratti di permuta, confe rimento, 

dazione di pagamento e donazione. In tutti i casi i n cui la 

natura del negozio non preveda un corrispettivo ovv ero il 

corrispettivo sia diverso dal denaro, i soci acquis teranno la 

partecipazione versando all’offerente la somma dete rminata di 

comune accordo o, in caso di mancanza di accordo, d all’arbi- 

tratore, come meglio specificato nel presente artic olo.

8.6 Nell’ipotesi di trasferimento eseguito senza l’ osservanza 

di quanto di seguito prescritto, l’acquirente non a vrà dirit- 

to di essere iscritto nel libro soci, non sarà legi ttimato 

all’esercizio del voto e degli altri diritti ammini strativi e 

non potrà alienare la partecipazione con effetto ve rso la so- 

cietà.

8.7 Le partecipazioni dei soci pubblici sono divisi bili e 

trasferibili liberamente solo a favore di comuni o loro unio- 

ni. In qualsiasi caso di trasferimento delle partec ipazioni, 

ai soci regolarmente iscritti a libro soci spetta i l diritto 

di prelazione per l’acquisto. La partecipazione del l’eventua- 

le socio privato, che è indivisibile, è trasferibil e mediante 

cessione di azienda, fusione e scissione.

8.8 Il socio che intende vendere o comunque trasfer ire la 

propria partecipazione dovrà darne comunicazione a tutti i 

soci risultanti dal libro dei soci mediante lettera  raccoman- 

data inviata al domicilio di ciascuno di essi indic ato nello 

stesso libro; la comunicazione deve contenere le ge neralità 

del cessionario e le condizioni della cessione, fra  le quali, 

in particolare, il prezzo e le modalità di pagament o. I soci 

destinatari delle comunicazioni di cui sopra devono  esercita- 

re il diritto di prelazione per l’acquisto della pa rtecipa- 

zione cui la comunicazione si riferisce facendo per venire al 

socio offerente la dichiarazione di esercizio della  prelazio- 

ne con lettera raccomandata consegnata alle poste n on oltre 

trenta giorni dalla data di spedizione risultante d al timbro 

postale dell’offerta di prelazione.

8.9 La comunicazione dell'intenzione di trasferire la parte- 

cipazione formulata con le modalità indicate equiva le a pro- 

posta contrattuale ai sensi dell'articolo 1326 c.c.  Pertanto 

il contratto si intenderà concluso nel momento in c ui chi ha 

effettuato la comunicazione viene a conoscenza dell a accetta- 

zione dell’altra parte. Da tale momento, il socio c edente è 

obbligato a concordare con il cessionario la ripeti zione del 

 



negozio in forma idonea all’iscrizione nel libro de i soci, 

con contestuale pagamento del prezzo come indicato nella de- 

nuntiatio.

8.10 La prelazione deve essere esercitata per il pr ezzo indi- 

cato dall'offerente.

8.11 Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto ecces sivo da uno

qualsiasi dei soci che abbia manifestato nei termin i e nelle 

forme di cui sopra la volontà di esercitare la prel azione, il 

prezzo della cessione sarà determinato dalle parti di comune 

accordo tra loro.

Qualora non fosse raggiunto alcun accordo il prezzo  sarà de- 

terminato ai sensi del successivo articolo 11.1.

8.12 Il diritto di prelazione dovrà essere esercita to per 

l’intera partecipazione offerta, poiché tale è l'og getto del- 

la proposta formulata dal socio offerente; qualora nessun so- 

cio intenda acquistare la partecipazione offerta ov vero il 

diritto sia esercitato solo per parte di essa, il s ocio offe- 

rente sarà libero di trasferire l'intera partecipaz ione al- 

l'acquirente indicato nella comunicazione entro nov anta gior- 

ni dal giorno di ricevimento della comunicazione st essa da 

parte dei soci.

8.13 Ove il trasferimento non si verifichi nel term ine suin- 

dicato, il socio offerente dovrà nuovamente conform arsi alle 

disposizioni di questo articolo.

8.14 Non è consentito il trasferimento della nuda p roprietà e 

la costituzione o il trasferimento di diritti reali  limitati 

sulla partecipazione.

8.15 Nel caso di vendita congiunta di quote da part e di più 

soci la prelazione potrà essere esercitata anche so ltanto in 

misura proporzionale alla partecipazione di spettan za del so- 

cio che esercita la prelazione, con facoltà di sceg liere qua- 

le partecipazione acquistare tra quelle oggetto di trasferi- 

mento.

Articolo 9

Recesso

9.1 Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso 

all’approvazione delle decisioni riguardanti: 

a) il cambiamento dell’oggetto della società;

b) il cambiamento del tipo della società;

c) la fusione e la scissione della società;

d) la revoca dello stato di liquidazione;

e) l’eliminazione di una o più cause di recesso ind icate al 

punto 9.2;

f) il compimento di operazioni che comportino una s ostanziale 

modifica dell’oggetto della società;

h) il compimento di operazioni che determinino una rilevante 

modificazione dei diritti attribuiti ai soci ai sen si 

dell’art 2468 quarto comma C.C.;

i) l’aumento del capitale sociale mediante offerta di quote 

di nuova emissione a terzi;

 



j) la modifica dei diritti individuali dei soci di cui 

all’art 2468 C.C., qualora la delibera non sia assu nta all’u- 

nanimità e il presente Statuto lo consenta.

Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri cas i previsti 

dalla legge.

9.2 Il socio che intende recedere dalla società dev e darne 

comunicazione all’organo amministrativo mediante le ttera in- 

viata con raccomandata con ricevuta di ritorno.

La raccomandata deve essere inviata entro trenta gi orni 

dall’iscrizione nel Registro delle Imprese o, se no n previ- 

sta, dalla trascrizione nel libro delle decisioni d ei soci 

della decisione che lo legittima, con l'indicazione  delle ge- 

neralità del socio recedente e del domicilio per le  comunica- 

zioni inerenti al procedimento. Se il fatto che leg ittima il 

recesso è diverso da una decisione, esso può essere  esercita- 

to non oltre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del 

socio. Il recesso si intende esercitato il giorno i n cui la 

comunicazione è pervenuta alla sede della società. Dell'eser- 

cizio del diritto di recesso deve essere fatta anno tazione 

nel libro dei soci. Il recesso non può essere eserc itato e, 

se già esercitato, è privo di efficacia se, entro n ovanta 

giorni dall'esercizio del recesso, la società revoc a la deli- 

bera che lo legittima ovvero se è deliberato lo sci oglimento 

della società.

Articolo 10

Esclusione

10.1 Sono cause di esclusione dalla società le grav i viola- 

zioni delle obbligazioni derivanti dalla legge, dal l’atto co- 

stitutivo e dallo statuto. In particolare, è senz’a ltro con- 

siderato grave inadempimento il mancato affidamento  entro i 

termini concordati con gli altri soci dei servizi r iconduci- 

bili all’attività svolta dalla società ovvero la re voca 

dell’affidamento di servizi alla società.

10.2 L'esclusione deve risultare da decisione dei s oci. Nel 

calcolo delle maggioranze non sarà computata la par tecipazio- 

ne del socio la cui esclusione deve essere decisa. L'organo 

amministrativo provvederà ai conseguenti adempiment i.

10.3 Per la liquidazione della partecipazione del s ocio e- 

scluso si applicano le disposizioni del successivo articolo 

11.

10.4 E' esclusa la possibilità di liquidazione medi ante ridu- 

zione del capitale sociale e pertanto, nel caso in cui risul- 

ti impossibile procedere altrimenti alla liquidazio ne della 

partecipazione, l'esclusione perderà ogni effetto.

10.5 Qualora la società sia composta di due soci si  applica 

l'ultimo comma dell'art. 2287 c.c.

10.6 Per l’eventuale socio privato è causa di esclu sione la 

perdita dei requisiti di ordine generale e di quali ficazione 

richiesti dal bando di gara. Costituisce altresì ca usa di e- 

sclusione, per il socio privato, il termine di dura ta della 

 



partecipazione alla società indicato nel bando per l’indivi- 

duazione del socio stesso. I criteri di liquidazion e della 

quota e le modalità di pagamento sono determinati n el bando 

di gara.

Articolo 11

Liquidazione delle partecipazioni

11.1 Nelle ipotesi previste dagli articoli 9 e 10, le parte- 

cipazioni saranno rimborsate al socio in proporzion e del pa- 

trimonio sociale.

Il patrimonio della società è determinato dall'orga no ammini- 

strativo, sentito il parere dei sindaci e del revis ore, se 

nominati, tenendo conto per il recesso del valore d i mercato 

della partecipazione e nel caso di esclusione del v alore de- 

terminato dalle scritture contabili. La determinazi one del 

valore è riferita al momento di efficacia del reces so deter- 

minato ai sensi del precedente articolo 9.3, ovvero  al momen- 

to in cui si è verificata o è stata decisa l'esclus ione. Ai 

fini della determinazione del valore di mercato occ orre aver 

riguardo alla consistenza patrimoniale della societ à e alle 

sue prospettive reddituali. In caso di disaccordo, la valuta- 

zione delle partecipazioni, secondo i criteri sopra  indicati, 

è effettuata, tramite relazione giurata, da un espe rto nomi- 

nato dal Tribunale nella cui circoscrizione si trov a la sede 

della società, che provvede anche sulle spese, su i stanza 

della parte più diligente. Si applica il primo comm a dell'ar- 

ticolo 1349 C.C.

11.2 Il rimborso delle partecipazioni deve essere e seguito 

entro sei mesi dall'evento dal quale consegue la li quidazione.

Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte  degli al- 

tri soci proporzionalmente alle loro partecipazioni  o da par- 

te di un terzo concordemente individuato dai soci m edesimi.

Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato u tilizzando 

riserve disponibili o in mancanza riducendo il capi tale so- 

ciale corrispondentemente, fermo quanto previsto al  preceden- 

te punto 10.4 per l'ipotesi di esclusione. In quest o ultimo 

caso si applica l'articolo 2482 c.c., e qualora sul la base di 

esso non risulti possibile il rimborso della partec ipazione 

del socio escluso, la società si scioglie ai sensi dell'arti- 

colo 2484 comma primo n. 5 C.C..

Articolo 12

Unico socio

12.1 Quando l'intera partecipazione appartiene ad u n solo so- 

cio o muta la persona dell'unico socio, gli amminis tratori 

devono effettuare gli adempimenti previsti ai sensi  dell'ar- 

ticolo 2470 c.c.

Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, 

gli amministratori devono depositare la relativa di chiarazio- 

ne per l'iscrizione nel Registro delle Imprese. L'u nico socio 

o il soggetto che cessa di essere tale può provvede re alla 

pubblicità prevista nei commi precedenti.

 



Le dichiarazioni degli amministratori devono essere  riporta- 

te, entro trenta giorni dall'iscrizione, nel libro dei soci e 

devono indicare la data di tale iscrizione.

Articolo 13

Soggezione ad attività di direzione e controllo

13.1 La società deve indicare l'eventuale propria s oggezione 

all'altrui attività di direzione e coordinamento ne gli atti e 

nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a  cura degli

amministratori, presso la sezione del Registro dell e Imprese 

di cui all'articolo 2497-bis, comma secondo c.c..

Articolo 14

Amministratori

14.1 La società può essere amministrata, alternativ amente:

a) da un Amministratore Unico;

b) da un Consiglio di Amministrazione composto da u n numero di

componenti non superiore a tre o cinque così come p revisto dai

limiti di legge e secondo determinazione dei soci a l momento 

della nomina.

Si procede alla nomina del Consiglio di Amministraz ione solo 

in presenza di un socio privato. In tal caso al soc io privato 

spetta, ai sensi dell'art. 2468, terzo comma, c.c. la desi- 

gnazione di un componente dell’organo amministrativ o, ovvero 

di due componenti allorquando l’organo sia composto  da cinque 

membri. In caso di composizione collegiale dell’org ano di am- 

ministrazione la nomina deve essere effettuata seco ndo moda- 

lità tali da garantire che il genere meno rappresen tato ot- 

tenga almeno un terzo dei componenti dell’organo.

14.2 Per organo amministrativo si intende l'Amminis tratore U- 

nico, oppure il Consiglio di Amministrazione.

14.3 Gli amministratori possono essere anche non so ci.

14.4 Si applica agli amministratori il divieto di c oncorrenza 

di cui all'articolo 2390 c.c.

Articolo 15

Attribuzione di particolari diritti amministrativi

a singoli soci

15.1 Possono essere stabiliti particolari diritti a  favore di 

uno o più soci, quali ad esempio il diritto di ammi nistrare 

la società per uno più esercizi, il diritto di nomi na di uno 

o più amministratori, il diritto di veto su alcune operazioni.

Per tale delibera sarà comunque necessario il conse nso di 

tutti i soci.

15.2 Ciascun ente socio esercita nei confronti degl i organi 

preposti alla gestione della società le prerogative  ricono- 

sciute in modo analogo agli organi dell’ente locale  in ordine 

al controllo sui propri uffici e servizi e può disp orre pe- 

riodiche audizioni dell’organo amministrativo.

Articolo 16

Durata della carica, revoca, cessazione

16.1 Gli amministratori restano in carica fino a re voca o di- 

missioni o per il periodo determinato dai soci al m omento 

 



della nomina non superiore a tre anni.

16.2 Gli amministratori sono rieleggibili.

16.3.1 La cessazione degli amministratori per scade nza del 

termine ha effetto dal momento in cui il nuovo orga no ammini- 

strativo è stato ricostituito.

16.3.2 Salvo quanto previsto al successivo comma, s e nel corso

dell'esercizio vengono a mancare uno o più amminist ratori 

(purché non rappresentino la metà degli amministrat ori in ca- 

so di numero pari o la maggioranza degli stessi; in  caso di 

numero dispari) gli altri provvedono a sostituirli;  gli ammi- 

nistratori così nominati restano in carica sino all a succes- 

siva assemblea.

16.3.3 Ove sia istituito un consiglio di amministra zione se, 

per qualsiasi causa, venga meno la metà dei consigl ieri, in 

caso di numero pari, o la maggioranza degli stessi,  in caso 

di numero dispari, decade l'intero consiglio di amm inistra- 

zione.

Gli altri consiglieri devono, entro trenta giorni, sottoporre 

alla decisione dei soci la nomina del nuovo organo ammini- 

strativo; nel frattempo possono compiere solo le op erazioni 

di ordinaria amministrazione.

16.3.4 Gli amministratori sono revocabili nei casi di grave 

irregolarità, di reiterata violazione di norme di l egge, di 

persistente inottemperanza agli indirizzi ricevuti,  nonché 

nel caso di ingiustificato mancato raggiungimento d egli o- 

biettivi programmati.

Articolo 17

Consiglio di amministrazione

17.1 Qualora non vi abbiano provveduto i soci al mo mento della

nomina, il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi 

membri un Presidente.

17.2 Le decisioni del Consiglio di Amministrazione,  salvo 

quanto previsto al successivo articolo 18, possono essere a- 

dottate mediante consultazione scritta, ovvero sull a base del 

consenso espresso per iscritto.

17.3 La procedura di consultazione scritta, o di ac quisizione 

del consenso espresso per iscritto non è soggetta a  partico- 

lari vincoli purché sia assicurato a ciascun ammini stratore 

il diritto di partecipare alla decisione e sia assi curata a 

tutti gli aventi diritto adeguata informazione. La decisione 

è adottata mediante approvazione per iscritto in un  unico do- 

cumento ovvero di più documenti che contengano il m edesimo 

testo di decisione da parte della maggioranza degli  ammini- 

stratori. Il procedimento deve concludersi entro di eci giorni 

dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel t esto della 

decisione.

17.4 Le deliberazioni del consiglio di amministrazi one sono 

prese con il voto della maggioranza dei suoi membri  in carica.

17.5 Le decisioni assumono la data dell'ultima dich iarazione

pervenuta nel termine prescritto.

 



17.6 Le decisioni degli amministratori devono esser e tra- 

scritte senza indugio nel libro delle decisioni deg li ammini- 

stratori. La relativa documentazione è conservata d alla so- 

cietà.

Articolo 18

Adunanze del Consiglio di Amministrazione

18.1 In caso di richiesta della maggioranza degli a mministra- 

tori e comunque in caso di decisioni che riguardano  la 

straordinaria amministrazione, il consiglio di ammi nistrazio- 

ne deve deliberare in adunanza collegiale.

18.2 In questo caso il Presidente convoca il Consig lio di Am- 

ministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coo rdina i 

lavori e provvede affinché tutti gli amministratori  siano a- 

deguatamente informati sulle materie da trattare.

18.3 La convocazione avviene mediante avviso spedit o a tutti 

gli

amministratori, i sindaci effettivi e revisore, se nominati, 

con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova d ell’avve- 

nuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adun anza e, in 

caso di urgenza, almeno un giorno prima. Nell’avvis o vengono 

fissati la data, il luogo e l’ora della riunione, n onché 

l'ordine del giorno.

18.4 Il Consiglio si raduna presso la sede sociale.

18.5 Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazio ni sono 

valide, anche senza convocazione formale, quando in tervengono 

tutti i consiglieri in carica, i sindaci effettivi e il revi- 

sore se nominati.

18.6 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione s i possono 

svolgere anche per audioconferenza o videoconferenz a, alle 

seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativ i verbali:

a) che sia consentito al Presidente della riunione di accer- 

tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svol gimento 

della riunione, constatare e proclamare i risultati  della vo- 

tazione;

b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz- 

zazione;

c) che sia consentito agli intervenuti di partecipa re alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argo menti al- 

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmet- 

tere documenti.

18.7 Le deliberazioni del Consiglio di amministrazi one sono 

prese con il voto della maggioranza dei suoi membri  in carica.

18.8 Delle deliberazioni della seduta si redigerà u n verbale 

firmato dal Presidente e dal segretario se nominato  che dovrà 

essere trascritto nel libro delle decisioni degli a mministra- 

tori.

Articolo 19

Poteri dell'organo amministrativo

19.1 L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'ammini- 

 



strazione della società.

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai 

poteri degli amministratori ovvero essere attribuit i poteri 

disgiunti o deleghe al Presidente o a taluno degli ammini- 

stratori.

Devono essere comunque preventivamente autorizzati dai soci i

seguenti atti:

- acquisto, vendita e permuta di immobili nonchè i conferi- 

menti in altre società costituite o costituende;

- il consenso per iscrizioni, cancellazioni e annot amenti i- 

potecari, larinuncia ad ipoteche legali e l'esonero  dei con- 

servatori dei registri immobiliari da responsabilit à;

- le transazioni e compromessi in arbitri anche com e amiche- 

voli compositori;

- l’autorizzazione a compiere qualsiasi operazione presso gli 

uffici del debito pubblico, della Cassa depositi e prestiti, 

presso banche ed istituti di credito e simili che c omportino 

l’assunzione di obbligazioni in genere da parte del la Società 

per importi superiori a Euro 100.000,00 (centomila/ 00) nonché 

la concessione di garanzie anche reali a favore di terzi;

- l’accensione di linee di credito, fidi, mutui e a ltri stru- 

menti finanziari che espongano la Società ad un ind ebitamento 

superiore a Euro 100.000,00 (centomila/00).

19.2 Nel caso di nomina del Consiglio di amministra zione, 

questo può delegare tutti o parte dei suoi poteri a d uno o 

più dei suoi componenti, anche disgiuntamente. In q uesto caso 

si applicano le disposizioni contenute nei commi te rzo, quin- 

to e sesto dell'articolo 2381 c.c. Non possono esse re delega- 

te le attribuzioni indicate nell'articolo 2475, com ma quinto 

c.c.

19.3. Possono essere nominati – previa espressa aut orizzazio- 

ne da parte dei soci - direttori, institori o procu ratori per 

il compimento di determinati atti o categorie di at ti, deter- 

minandone i poteri; tali soggetti potranno essere r evocati 

sempre previa espressa autorizzazione da parte dei soci.

Articolo 20

Rappresentanza

20.1 L’Amministratore Unico ha la rappresentanza de lla so- 

cietà.

20.2 In caso di nomina del Consiglio di Amministraz ione, la 

rappresentanza della società spetta al Presidente d el Consi- 

glio di Amministrazione ed ai singoli Consiglieri D elegati, 

se nominati.

20.3 La rappresentanza della società spetta anche a i diretto- 

ri, agli institori e ai procuratori, nei limiti dei  poteri 

loro conferiti all’atto della nomina.

20.4 La rappresentanza della società in liquidazion e spetta al

liquidatore o al Presidente del collegio dei liquid atori e a- 

gli altri componenti il Collegio di liquidazione co n le moda- 

lità e i limiti stabiliti in sede di nomina.

 



Articolo 21

Compensi degli amministratori

21.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle s pese so- 

stenute per ragioni del loro ufficio.

21.2 I soci possono inoltre assegnare agli amminist ratori 

un’indennità annuale in misura fissa, ovvero, in ag giunta o in

sostituzione dell’indennità fissa, un compenso prop orzionale 

agli utili netti di esercizio, nonché determinare u n’inden- 

nità per la cessazione dalla carica e deliberare l’ accantona- 

mento per il relativo fondo di quiescenza con modal ità stabi- 

lite con decisione dei soci.

21.3 In caso di nomina di consiglieri delegati, il loro com- 

penso è stabilito dal Consiglio di Amministrazione al momento 

della nomina.

21.4 Il compenso lordo annuale, onnicomprensivo, at tribuito al

presidente e ai componenti del consiglio di amminis trazione, 

non può essere superiore per il presidente all'80% (ottanta 

per cento) e per i componenti al 70% (settanta per cento) 

delle indennità spettanti al Capo dell’amministrazi one locale 

con la maggiore quota di partecipazione e, in caso di parità 

di quote, a quella di maggiore importo tra le inden nità spet- 

tanti ai rispettivi capi.

21.5 Il compenso lordo annuale, onnicomprensivo, at tribuito 

all’amministratore unico non può essere superiore a ll'80% 

(ottanta per cento) della indennità spettante al Ca po 

dell’amministrazione locale con la maggiore quota d i parteci- 

pazione e, in caso di parità di quote, a quella di maggiore 

importo tra le indennità spettanti ai rispettivi ca pi.

Articolo 22

Organo di controllo

22.1 La società può nominare il collegio sindacale o il revi- 

sore iscritto nell’apposito registro tenuto presso il Mini- 

stero della Giustizia, con funzione di controllo le gale dei 

conti.

22.2 Nei casi previsti dal secondo e terzo comma de ll'artico- 

lo 2477 c.c., la nomina dell’organo di controllo o del revi- 

sore è obbligatoria.

22.3 Qualora il capitale sociale sia interamente po sseduto da 

enti locali si procede comunque alla nomina di un s indaco u- 

nico, iscritto nel registro dei revisori dei conti,  a cui so- 

no attribuite le funzioni di controllo di cui all’a rt.2403 

c.c. nonché le funzioni di revisione legale dei con ti ai sen- 

si del decreto legislativo n.39/2010.

Articolo 23

Composizione e durata

23.1 Il Collegio sindacale, se costituito, si compo ne di tre 

membri effettivi e di due supplenti. Il Presidente del colle- 

gio sindacale è nominato dai soci, in occasione del la nomina 

dello stesso collegio.

23.2 Nei casi di obbligatorietà della nomina, tutti  i sindaci 

 



devono essere revisori contabili, iscritti nel regi stro isti- 

tuito presso il Ministero di Giustizia.

23.3 Qualora la nomina del collegio sindacale non s ia obbli- 

gatoria per legge, si applica il secondo comma dell 'articolo 

2397 c.c.

23.4 I sindaci sono nominati dai soci. Essi restano  in carica 

per tre esercizi e scadono alla data della decision e dei soci 

di approvazione del bilancio relativo al terzo eser cizio del- 

la carica. La cessazione dei sindaci per scadenza d el termine 

ha effetto nel momento in cui il collegio è stato r icostitui- 

to.

23.5 I sindaci sono rieleggibili.

23.6 Il compenso dei sindaci è determinato dai soci  all'atto 

della nomina per l'intero periodo della durata del loro uffi- 

cio.

23.7 La nomina del Collegio deve essere effettuata secondo 

modalità tali da garantire che il genere meno rappr esentato 

ottenga almeno un terzo dei componenti dell’organo.

Articolo 24

Cause di ineleggibilità e di decadenza

24.1 Nei casi di obbligatorietà della nomina, non p ossono es- 

sere nominati alla carica di sindaco, e se nominati  decadono 

dall'ufficio, coloro che si trovano nelle condizion i previste 

dall'articolo 2399 c.c.

24.2 Qualora la nomina dei sindaci non sia obbligat oria ai 

sensi dell'articolo 2477 c.c., non possono comunque  essere 

nominati e, se eletti, decadono dall'ufficio coloro  che si 

trovano nelle condizioni previste dall'articolo 238 2 c.c.

24.3 Per tutti i sindaci iscritti nei registri dei revisori 

contabili istituiti presso il Ministero di Giustizi a, si ap- 

plica il secondo comma dell'articolo 2399 c.c.

Articolo 25

Cessazione dalla carica

25.1 I sindaci possono essere revocati solo per giu sta causa 

e con decisione dei soci. La decisione di revoca de ve essere 

approvata con decreto del Tribunale, sentito l'inte ressato.

25.2 In caso di morte, di rinunzia, di decadenza di  un sinda- 

co, subentrano i supplenti in ordine di età. I nuov i sindaci 

restano in carica fino alla decisione dei soci per l'integra- 

zione del collegio, da adottarsi su iniziativa dell 'organo 

amministrativo, nei successivi trenta giorni. I nuo vi nomina- 

ti scadono insieme con quelli in carica.

In caso di cessazione del presidente, la presidenza  è assun- 

ta, fino alla decisione di integrazione, dal sindac o più an- 

ziano di età.

Articolo 26

Competenze e doveri del collegio sindacale

26.1 Il Collegio Sindacale ha i doveri e i poteri d i cui agli 

articoli 2403 e 2403 - bis c.c. ed esercita il cont rollo con- 

tabile sulla società.

 



26.2 Si applicano le disposizioni di cui agli artic oli 2406, 

2407 e 2408, primo comma c.c. .

26.3 Delle riunioni del Collegio deve redigersi ver bale, che 

deve essere trascritto nel libro delle decisioni de l Collegio 

sindacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deli berazioni 

del Collegio sindacale devono essere prese a maggio ranza as- 

soluta dei presenti. Il sindaco dissenziente ha dir itto di 

far iscrivere a verbale i motivi del dissenso.

26.4 I sindaci devono assistere alle adunanze delle  assemblee 

dei soci, alle adunanze del consiglio di amministra zione e 

del comitato esecutivo.

26.5 Il Collegio dei sindaci deve riunirsi almeno o gni novanta

giorni. La riunione potrà tenersi anche per audio c onferenza o

videoconferenza; in tal caso si applicano le dispos izioni so- 

pra previste al precedente articolo 18.6 per le adu nanze del 

consiglio di amministrazione.

Articolo 27

Revisore

27.1 Qualora, in alternativa al collegio sindacale e fuori 

dei casi di obbligatorietà dello stesso, la società  nomini 

per il controllo contabile un revisore, questi deve  essere i- 

scritto al registro istituito presso il Ministero d i Giusti- 

zia.

27.2 Si applicano al revisore tutte le norme previs te per lo 

stesso in materia di società per azioni. Il compens o del re- 

visore è determinato dai soci all'atto della nomina  per l'in- 

tero periodo di durata del suo ufficio. Qualora i s oci nel 

procedere alla nomina non abbiano deciso diversamen te l'inca- 

rico ha la durata di tre esercizi, con scadenza all a data di 

decisione dei soci di approvazione del bilancio rel ativo al 

terzo esercizio dell'incarico. L'incarico può esser e revocato 

con decisione dei soci. Il revisore svolge funzioni  di con- 

trollo contabile sulla società; si applicano le dis posizioni

contenute negli articoli 2409 -ter e 2409 -sexies c .c.

27.3 Il revisore è tenuto a redigere la relazione p revista 

dall'articolo 2429 c.c..

Articolo 28

Decisioni dei soci

28.1 I soci decidono sulle materie riservate alla l oro compe- 

tenza dalla legge, dal presente statuto, nonché sug li argo- 

menti che uno o più amministratori o tanti soci che  rappre- 

sentano almeno un terzo del capitale sociale sottop ongono al- 

la loro approvazione.

28.2 In ogni caso sono riservate alla competenza de i soci, 

salvo quanto eventualmente previsto in virtù dell’a rt.15:

a. l'approvazione del bilancio e la distribuzione d egli utili;

b. la nomina degli amministratori e la struttura de ll'organo 

amministrativo;

c. la nomina dei sindaci e del presidente del colle gio sinda- 

cale o del revisore;

 



d. le modificazioni dello statuto;

e. la decisione di compiere operazioni che comporti no una so- 

stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci;

f. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimen to della 

società e alla sua revoca, la nomina, la revoca e l a sostitu- 

zione dei liquidatori e i criteri di svolgimento de lla liqui- 

dazione;

g. le decisioni che modificano le deliberazioni ass unte ai 

sensi dell'art.2487 primo comma c.c.;

h. la decisione in ordine all’esclusione di un soci o;

i. le decisioni inerenti l’aumento o la riduzione d el capita- 

le sociale;

l. le decisioni inerenti la concessione di garanzie  e fide- 

iussioni a favore di terzi purché interessati e coi nvolti 

nella società o nella sua attività.

Articolo 29

Diritto di voto

29.1 Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libr o dei soci.

29.2 In ogni caso il voto compete a ciascun socio i n misura 

proporzionale alla sua partecipazione, fatti salvi i diritti 

particolari, come anzi esattamente individuati, att ribuiti al 

socio privato.

Articolo 30

Consultazione scritta e consenso espresso per iscri tto

30.1 Salvo quanto previsto dall’articolo 31.1, le d ecisioni 

dei soci possono essere adottate mediante consultaz ione 

scritta ovvero sulla base del consenso espresso per  iscritto.

L'individuazione dei soci legittimati a partecipare  alle de- 

cisioni in forma non assembleare è effettuata con r iferimento 

alle risultanze del libro soci alla data dell’inizi o della 

procedura; qualora nel frattempo intervengano mutam enti nella 

compagine sociale, il nuovo socio potrà sottoscrive re la de- 

cisione in luogo del socio cedente allegando estrat to auten- 

tico del libro soci ovvero attestazione degli ammin istratori 

da cui risulti la sua regolare iscrizione in detto libro.

30.2 La procedura di consultazione scritta o di acq uisizione 

del consenso espresso per iscritto non è soggetta a  partico- 

lari vincoli, purché sia assicurato a ciascun socio  il dirit- 

to di partecipare alla decisione e sia assicurata a  tutti gli 

aventi diritto ad una adeguata informazione. La dec isione è 

adottata mediante approvazione per iscritto di un u nico docu- 

mento, ovvero di più documenti che contengano il me desimo te- 

sto di decisione, da parte di tanti soci che rappre sentino la 

maggioranza del capitale sociale come previsto dal successivo 

articolo 35.2 del presente statuto. Il procedimento  deve con- 

cludersi entro 30 giorni dal suo inizio o nel diver so termine 

indicato nel testo della decisione.

30.3 Le decisioni assumono la data dell'ultima dich iarazione 

pervenuta nel termine prescelto. Le decisioni dei s oci adot- 

 



tate ai sensi del presente articolo devono essere t rascritte 

senza indugio nel libro delle decisioni dei soci.

Articolo 31

Assemblea

31.1 Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le ma terie in- 

dicate nel precedente articolo 28.2 lettere d), e) ed f), 

nonché in tutti gli altri casi espressamente previs ti dalla 

legge o dal presente statuto, oppure quando lo rich iedono uno 

o più amministratori o un numero di soci che rappre sentano 

almeno un terzo capitale sociale, le decisioni dei soci devo- 

no essere adottate mediante deliberazione assemblea re.

31.2 L'assemblea deve essere convocata dall'organo ammini- 

strativo anche fuori dalla sede sociale, purché nel  territorio

della Repubblica.

In caso di impossibilità di tutti gli amministrator i o di loro

inattività, l'assemblea può essere convocata dal co llegio 

sindacale, se nominato, o anche da un socio. L'asse mblea per 

l'approvazione del bilancio deve essere convocata a lmeno una 

volta all'anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale. Quando particolari esigenze  lo ri- 

chiedano, e comunque con i limiti e le condizioni p revisti 

dalla legge, l'assemblea per l'approvazione del bil ancio 

potrà essere convocata entro il maggior termine pre visto dalla

legge medesima.

31.3 L'assemblea viene convocata con avviso spedito  otto 

giorni o, se spedito successivamente, ricevuto alme no cinque 

giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con lettera 

raccomandata, fax o messaggio di posta elettronica,  fatto 

pervenire agli aventi diritto al domicilio risultan te dai li- 

bri sociali. Nell’avviso di convocazione devono ess ere indi- 

cati il giorno, il luogo, l'ora dell’adunanza e l’e lenco del- 

le materie da trattare. Nell’avviso di convocazione  può esse- 

re prevista un data ulteriore di seconda convocazio ne, per il 

caso in cui nell’adunanza prevista in prima convoca zione 

l’assemblea non risulti regolarmente costituita; co munque an- 

che in seconda convocazione valgono le medesime mag gioranze 

previste per la prima convocazione.

31.4 Anche in mancanza di formale convocazione l'as semblea si 

reputa regolarmente costituita quando ad essa parte cipa l'in- 

tero capitale sociale e tutti gli amministratori e i sindaci, 

se nominati, sono presenti e informati e nessuno si  oppone 

alla trattazione dell'argomento. Se gli amministrat ori o i 

sindaci, se nominati, non partecipano personalmente  all'as- 

semblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione  scritta, 

da conservarsi agli atti della società, nella quale  dichiara- 

no di essere informati della riunione, di tutti gli  argomenti 

posti all'ordine del giorno e di non opporsi alla t rattazione 

degli stessi.

31.5 Nel caso in cui l’assemblea contempli all’ordi ne del 

giorno decisioni riguardanti:

 



a) modifiche dell’oggetto e dello statuto sociale;

b) aumento di capitale sociale mediante conferiment i da parte 

dei soci;

c) schemi dei contratto di servizio e relative modi fiche da 

stipularsi con gli enti soci;

d) criteri generali per la formulazione delle tarif fe dei 

servizi erogati;

e) bilancio di esercizio;

f) bilancio di previsione;

g) acquisti, alienazioni, permute o locazioni ultra ventennali 

di beni immobili, prestazioni di fidejussioni, avva lli ed o- 

gni altro tipo di garanzia, qualora siffatte operaz ioni ab- 

biano singolarmente un valore superiore ad Euro 100 .000,00 

(centomila/00);

h) l’emissione di titoli di debito e l’accensione d i mutui che

espongano la Società ad un indebitamento superiore ad Euro 

100.000,00 (centomila/00);

il Presidente dell’assemblea deve verificare che i soci pub- 

blici siano a ciò autorizzati mediante deliberazion e del Con- 

siglio o della Giunta degli enti soci secondo le ri spettive 

competenze.

Articolo 32

Svolgimento dell'assemblea

32.1 L'assemblea è presieduta dall'amministratore u nico, dal

presidente del consiglio di amministrazione (nel ca so di no- 

mina del consiglio di amministrazione). In caso di assenza o 

impedimento di questi, l’assemblea è presieduta dal la persona 

designata dagli intervenuti.

32.2 Spetta al presidente dell'assemblea constatare  la rego- 

lare costituzione dell’assemblea stessa, accertare l'identità 

e la legittimazione dei presenti, dirigere e regola re lo 

svolgimento dell'assemblea ed accertare e proclamar e i risul- 

tati delle votazioni.

32.3 L'assemblea dei soci può svolgersi anche in pi ù luoghi, 

audio e o video collegati, e ciò alle seguenti cond izioni, 

delle quali deve essere dato atto nei relativi verb ali:

- che sia consentito al presidente dell'assemblea d i accertare

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, r egolare lo

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risulta- 

ti della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di p ercepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di ver balizza- 

zione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipar e alla di- 

scussione ed alla votazione simultanea sugli argome nti al- 

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet- 

tere documenti.

In tutti i luoghi audio e o video collegati in cui si tiene 

la riunione dovrà essere predisposto il foglio dell e presenze.

Articolo 33

 



Deleghe

33.1 Ogni socio che abbia diritto di intervenire al l'assem- 

blea può farsi rappresentare anche da soggetto non socio per 

delega scritta, che deve essere conservata dalla so cietà. 

Nella delega deve essere specificato il nome del ra ppresen- 

tante con l'indicazione di eventuali facoltà e limi ti di sub- 

delega. In ogni caso per gli enti locali socio la d elega è 

ammessa solo a favore di amministratori o dirigenti  dell’ente.

33.2 La delega viene conferita per la singola assem blea ed ha

effetto anche per la seconda convocazione.

33.3 La rappresentanza non può essere conferita ad ammini- 

stratori, ai sindaci o al revisore, se nominati.

Articolo 34

Verbale dell'assemblea

34.1 Le deliberazioni dell'assemblea devono constar e da ver- 

bale sottoscritto dal presidente e dal segretario, se nomina- 

to, o dal Notaio.

34.2 Il verbale deve indicare la data dell'assemble a e, anche 

in allegato, l'identità dei partecipanti e il capit ale rap- 

presentato da ciascuno; deve altresì indicare le mo dalità e 

il risultato delle votazioni e deve consentire, anc he per al- 

legato, l'identificazione dei soci favorevoli, aste nuti o 

dissenzienti. Il verbale deve riportare gli esiti d egli ac- 

certamenti fatti dal Presidente a norma del precede nte arti- 

colo.

32.2. Nel verbale devono essere riassunte, su richi esta dei 

soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine d el giorno.

34.3 Il verbale dell'Assemblea, anche se redatto pe r atto 

pubblico, deve essere trascritto, senza indugio, ne l libro 

delle decisioni dei soci.

Articolo 35

Quorum costitutivi e deliberativi

35.1 L'Assemblea è regolarmente costituita con la p resenza di 

tanti soci che rappresentino almeno la metà del cap itale so- 

ciale e delibera a maggioranza assoluta. Nei casi p revisti 

dal precedente articolo 28.2 lettere d), e) ed f) è  comunque 

richiesto il voto favorevole di tanti soci che rapp resentino 

almeno la metà del capitale sociale. Nei casi previ sti dal 

precedente articolo 31.5 lett.c) è comunque richies to il voto 

favorevole dell’ente interessato.

35.2 Nel caso di decisione dei soci assunta con con sultazione 

scritta o sulla base del consenso espresso per iscr itto, le 

decisioni sono prese con il voto favorevole dei soc i che rap- 

presentino la maggioranza del capitale sociale.

35.3.1 Per introdurre i diritti attribuiti ai singo li soci ai 

sensi del terzo comma dell'articolo 2468 c.c. (arti coli 15 e 

36 del presente statuto), è necessario il consenso di tutti i 

soci.

35.3.2 Per modificare o sopprimere i diritti attrib uiti ai 

singoli soci ai sensi del terzo comma dell'articolo  2468 C.C. 

 



(articolo 15 del presente statuto), è necessario il  consenso 

di tutti i soci.

35.4 Restano comunque salve le altre disposizioni d i legge o 

del presente Statuto che, per particolari decisioni , richie- 

dono diverse specifiche maggioranze.

35.5 Nei casi in cui per legge o in virtù del prese nte statu- 

to il diritto di voto della partecipazione è sospes o (ad e- 

sempio in caso di conflitto di interesse o di socio  moroso), 

si applica l'articolo 2368, comma terzo c.c.

Articolo 36

Bilancio e utili

36.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembr e di ogni 

anno.

36.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedot to almeno 

il 5% (cinque per cento) da destinare a riserva leg ale fino a 

che questa non abbia raggiunto il quinto del capita le, ver- 

ranno ripartiti tra i soci in misura proporzionale alla par- 

tecipazione da ciascuno posseduta, salvo diversa de cisione 

dei soci.

36.3 Lo schema di bilancio, formato dall’organo amm inistrati- 

vo, viene trasmesso, prima della sottoposizione all ’Assemblea 

dei soci, all’ente locale che esercita attività di direzione 

e coordinamento sulla società stessa, per la preven tiva ap- 

provazione.

36.4 Entro il 30 novembre di ogni anno l’assemblea dei soci 

approva il bilancio di previsione relativo all’eser cizio suc- 

cessivo corredato da una relazione redatta per prog rammi e 

per progetti. Sono contenuti obbligatori del bilanc io di pre- 

visione: il budget economico e finanziario per l’an no ed il 

triennio successivo, la programmazione delle assunz ioni, il 

programma degli investimenti, con la precisazione d elle moda- 

lità di finanziamento, gli obiettivi gestionali da conseguire 

ed ogni altra informazione utile a rendere note le linee 

strategiche che l’organo amministrativo deve perseg uire nel 

lasso di tempo considerato.

Articolo 37

Scioglimento e liquidazione

37.1 La società si scioglie per le cause previste d alla legge 

e pertanto:

a. per il decorso del termine;

b. per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la soprav- 

venuta impossibilità a conseguirlo, salvo che l'ass emblea, 

all'uopo convocata entro trenta giorni, non deliber i le op- 

portune modifiche statutarie;

c. per l'impossibilità di funzionamento o per la co ntinuata 

inattività dell'assemblea;

d. per la riduzione del capitale al di sotto del mi nimo lega- 

le, salvo quanto è disposto dall'articolo 2482-ter c.c.;

e. nell'ipotesi prevista dall'articolo 2473 c.c.;

f. per deliberazione dell'assemblea;

 



g. per le altre cause previste dalla legge.

37.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo ammini- 

strativo deve effettuare gli adempimenti pubblicita ri previ- 

sti dalla legge nel termine di trenta giorni dal lo ro verifi- 

carsi.

37.3 L'assemblea, se del caso convocata dall'organo

amministrativo, nominerà uno o più liquidatori dete rminando:

- il numero dei liquidatori;

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di  funziona- 

mento del collegio, anche mediante rinvio al funzio namento 

del Consiglio di Amministrazione, in quanto compati bile;

- a chi spetta la rappresentanza della società;

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liqu idazione;

- gli eventuali limiti ai poteri dell’organo di liq uidazione.

Articolo 38

Disposizioni applicabili

38.1 Per tutto quanto non previsto dal presente sta tuto si fa 

riferimento alle norme previste dal codice civile a nche per le

società a responsabilità limitata e qualora nulla l e stesse 

prevedano, a quelle dettate per le società per azio ni, nonché 

alle disposizioni di diritto speciale valevoli per le società 

a capitale pubblico locale.

Firmato Loredana Alessandra Nofroni

Firmato Armando Santus - Notaio (L.S.)

 


